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la vita delle industrie e dell’artigianato bulgaro che in que-
sti ultimi anni a cansa di diversi fattori come i divieti, i
dazi protettivi, la ecrisi, si sono rinforzati e hanno accre-
seiuto la loro produzione.

T quantitativi importanti con i valori hanno subito le se-
guenti variazioni:
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Fra i fornitori della Bulgaria ha tenuto il primo posto
ed ha padroneggiato il mercato per oltre un ventennio la
duplice monarchia danubiana partecipando all'importa-
zione bulgara nella misura seguente 1896-1900, 28 %;
1900-1905, 27.2 %; 1906-1910, 26.3 % con articoli di ogni
genere.

La Gran Brettagna ha mantenuto un buon posto nel
ventennio 1879-1900 importando specialmente le eotonate e
i prodotti chimiei; ma in seguito perde terreno a causa
della concorrenza germaniea e italiana; infatti mentre nel
quinquennio 1896-1900 partecipa con il 23 %, nel quinquen-
nio 1906-1910 seende a 16.3 %.

La Germania viene pit tardi ma fa tutti gli sforzi per
minare le posizioni delle due concorrenti; nel gquinquennio

mative e forse superiori alla realtd.



